
Il 14° Giro ciclistico delle Regioni 

Da Avezzano a Marina di Grosseto 
la tradizionale gara per dilettanti 
sarà suddivisa in sei tappe 
I pareri di Gino Bartali e Alfredo Martini 

E un pedale che fe primavera 
dì tao mondò 
sempre 
giovane 
T O I N O SALA 

•oV,Ormai è una tradizione, 
Un incontrarsi fra tanti amici 
e tanti sostenitori per festeg
giare insieme la nascila di 
Un'altra primavera ciclistica, 
ma nella consuetudine trovo 
ene, le nostre proposte,e,i 
nostri traguardi sbocciano 
sempre con un po' d'emo
zione, e molto entusiasmo. 
Certo, non slamo piò del noi 
velllni. anzi col dovuto orgo
glio devo dire che le corse 
dell'Unità sono al vertice 
dell'attività dilettantistica, fra 
li! pio sentite e le più quota
to del calendario mondiale, 
pero mi piace poter aggiun
gete che In noi è rimasto,lo 
spirilo di sempre. Non quel
iti, di organizzatori incalliti, 
di tipi che lo definisco so
vente padroni del vapore 
perché legati al carro del 
profitto, delle .convenienze 
personali. Con questa gente 
non possiamo competere e 
non vogliamo competere. La 
nostra forza è un'altra, la no
stra semplicità ottiene larga 

sensi perche operiamo con 

che e un canto di giovinezza 
e di speranze, che raduna 
atleti dì ogni continente, che 
ciimmln facendo entrerà 
nelle, fabbriche, nei comuni, 
nelle scuole per vivere mo
menti di dibattili, di' discus
sione, di Interventi che da
ranno ricchezza all'Intéra 
carovana, 

Non è retorica e tanto me
no trionfalismo. Sono valóri 
derivanti da manifestazioni 
che abbracciano l'universo 
<1 Come.tali portatori di ami
cizia e di fratellanza, valori 
dal contenuti tecnici e uma
ni che non si riscontrano in 
altri ambienti dove diversa ,4 
la tematica e diversi gli 
obiettivi. Ecco perché abbia-
mo la stima e l'affetto di 
molti compagni e di molti 
hiinpatlzzantl, perché • ncer 

' v f imo suggerimenti e criti
che sincere, perché molti ci 
.vogliono e molti ci aspetta
no, CI guida l'espenehza del 
Pedale Ravennate e della Ri
nascita O c , contiamo sul
l'autorevole appoggio di tut
te le amministrazioni regio-
hall! provinciali e comunali 
delle località attraversate 
dalle corse e siamo pronti, 

' slamo già sulla linea di par
tenza del Gran Premio della 
Liberazione, del Ciro delle 
Regioni e della Coppa delle 
Nazioni 

Tre obiettivi distinti II Li
berazione per la quaranta-
quatlresima volta, una clas
sica che il 25 aprile avrà co
me teatro il meraviglioso cir
cuito di Caracalla, subito do
po il quattordicesimo capi
tolo del Giro delle Regioni e 
in settembre la Coppa delle 
Nazioni, cronosquadre in 
cui si misureranno i quartetti 
di una specialità trascurata e 
che quest'anno aprirà le 
porte anche al settore fem
minile Ieri si è parlato pnn-
clpalmentc del Regioni, 
competizione per squadre 
nazionali, una settimana di 
conlronti ad alto livello per 
scoprire nuovi talenti, Avez
zano, patna di Vito Tacco
ne, di un corridore svelto di 
lingua, ma anche di gambe, 
sarà la località di partenza, 
Grosseto il punto d'amvo 
dopo gli Incitamenti di Spo 
leto, Appignano, Lido Adna-
no, Terranova e Bracciolini, 
la provincia - per cosi dire -
con le sue voci, i suoi umon, 
i suoi colori, volti e immagini 
dell'Italia di oggi, un modo 
per conoscerci, per impara
re, per trasmettere. 

È stata presentata ieri a d A v e z z a n o la quat tord ice
s i m a e d i z i o n e d e i G i r o de l l e Region i , l a corsa a 
t a p p e che-cost i tuisce u n o d e g l i ' a p p u n t a m e n t i p i ù 
prestigiosi d i tutta la stagione dilettantistica. A l l a 
presentaz ione s o n o intervenuti , tra gli altr i , a lcun i 
c a m p i o n i d e l passato c o m e G i n o Battal i , M i c h e l e 
Dance l l i , e l 'attuale e t de l l a n a z i o n a l e azzur ra , A l 
f redo Mart in i . 

LEONARDO M N N A C C I 

SCAVEZZANO Con la sua 
voce sempre più loca e il na
so tnste come una salita, Gino 
Banali non è mancato neppu
re quest'anno alla, presenta
zione del Giro delle Regioni, 
organizzalo dal Gruppo Spor
tivo «L'Unità* in collaborazio
ne con il «Pedale Ravennate» e 
la -Rinascita Cofar e Pineta*. 
Un appuntamento intemazio
nale riservato ai dilettanti or
mai consolidato, insento nel
l'ambito della Primavera Cicli
stica che comprende anche il 
GP. della Liberazione, il G.P. 

delle Nazioni e il Giro d'Italia 
delle donne Al «vernissage', 
svoltosi len nella sede dell'En
te regionale sviluppo agricolo 
di Avezzano, erano presenti, 
tra gli aliti, anche il et della 
nazionale azzurra Alfredo 
Martini e altn ex campioni del 
passato, come Michele Dan
celli e Vittorio Marcelli 

Ma come sarà il Giro 19897 
11 pnmo parete, autorevole e 
d'autore, è proprio di Bartali. 
•Personalmente avrei preferito 
un percorso più'duro, con più, 
salite - brontola*!! 75ènne *Gi-

nettaccio", apparso in grande 
forma - Ai miei tempi si vin
ceva sempre andando forte in 
montagna, adesso invece i 
corridori vogliono solo pianu
ra e discesa. La mancanza 
della cronometro, invece, mi 
sembra un fatto positivo, gli 
atleu non avranno ^'assillo dì 
nsparmiare le proprie forze 
per la prova contro il tempo. 
D'altra parte il traccialo è 
sempre relativo perchè la cor
sa la fanno sempre" i corrido
r i * 

Di tutt'altro avviso Alfredo 
Martini, molto interessato al 
«Regioni» «Mi sembra super
fluo sottolineare l'importanza 
e II grande prestigio Intema
zionale di questo Giro. È una 
vetrina importante per i giova
ni che devonomeiterai in evi
denza per passare poi profes-
sionisU e 11 percorso sarà valo
rizzato dal glande agonismo 
che contraddistingue sempre 
la gara fin dalla partenza». 

«Dal punto di vista tecnico 
nessuna corsa - prosegue il «te 

azzurro - risulla frenetica e 
quindi tecnicamente vatida 
come il Regioni. Un percorso 
più severo, più duro come 
vuole l'amico Gino frenerebbe 
il grande agonismo che sta al
la base del successo di questa 
corsa» 

Tutte e sei,le tappe, dalla 
pnmache si svbtgenVad Avez
zano fino al circuito fidale d i ' 
Marina di Grosseto, saranno 
trasmesse in diretta su' Ratine 
dalle 13 alle 14. 

Nel corso della presentazio
ne di ieri, ha destato curiosità 
soprattutto la quinta frazione, 
la Ravenna-Terranuova Brac
ciolini con quattro Gran Premi 
della Montagna e il Passo 
Marninoli, «tetto* del Giro con 
i suoi 1173 metri.. * 

«È un tracciato un jurticcila-
re - ammette Michele Dancel
li, vincitore nel 1970>dl.una 
grande MHano-Siriremo-.'fcr-
sonalmente avrei inserito pri
ma della quinta tappai che * 
effettivamente: selettiva, un'al
tra trazione d i montagna con 

- , il li-; 
tuttavia 

salite di prima col 
vello tecnico rimi 
alto e l'idea degli fbpuonl art-
agni arrivo di tappa mi Sem-* 
bra eccellente. Spattarnp'cmi 
vinca un italiano, còme l'anno 
scorso, quando si irjipow Set»' 
gio Calcano*. ' * '. 

- Conclude.la.writVc 
,teiyenti>Eugen(o f 
•rettofe', di " 

che va giusta 
'sua 1«creauir-a*:i'i 
abbiamo dqnrt»i,l 
percorso alle nacr 
che del momento 
gioite successiva a 
di c'è sempre i n i 
alone un I 
naie dei e 

-be slato ( 
Olio eccesstvam „ 
mite a quella cfwì 
che.anno la tùl.'ftr 
pa. E un Regioni ri 
vo, con unnotW 
e caratterlsilcherli 
tKolari-e molto va 
da divertirai anchJSt 
no, vedrete.,.», 

Niente crono, ma tanti arrivi in salita 
•TB La squadra italiana sarà composta da 6 
atleti, a differenza degli altri anni quando gli 
azzurri in gara erano 12 Sei le regioni attra
versate l'Abruzzo, l'Emilia Romagna, il La
zio, le Marche, la Toscana e l'Umbria Sette i 
traguardi totali, comprese le due semitappe 
dell'ultimo giorno nel Grossetano La prima 
maglia «Brooklyn* veiTà comunque assegna
ta la sera del 25 aprile con un prologo ad 
eliminazione in piazza Torlonia, ad Aveva
no 

Non sono previste cronometro né veri e 
propri amvi in salita anche se le asperità so
no stale ben distribuite lungo il percorso che 
presenta due colli di pnm3 categoria (il Car
naio e il passo dei Mandnoli nella quinta 
tappa) e ben undici Gran Premi della mon
tagna di seconda categoria. E per un Giro 
delle Regioni che si disputa nell anno post-
olimpico con l'inserimento di forze nuove 
nelle formazioni dilettantistiche, non è certo 
poco Gli abbuoni previsti al termine di ogni 
frazione sono di 10 secondi per il primo 
classificato, 5" per il secondo e 3" per il ter
zo. Mei .traguardi, volanti 3'.' al primo, 2" al 
secondo, V',al.terzo,.Nei.Gran.Premi della 
Montagna di prima categoria 5", 3", 2" e 1 "; 
Ih quelli di seconda 3",2" e 1 ".' 

La quat tord ices ima e d i z i o n e de l Giro 
del le Regioni scatterà a d A v e z z a n o il 
2 6 apr i le per concludersi a M a n n a d i 
Grosseto . i l p r i m o m a g g i o . Sei t a p p e 
per u n chi lometraggio complessivo d i 
9 5 8 k m e 8 5 0 metr i e u n a m e d i a gior
nal iera d i quas i 160 In gara 144 corr i 
dor i , in rappresentanza d i 2 1 naz ioni 

Questa la scheda tecnica delle tappe 
Circuito d i Avezzano ( 2 6 a p r i l e ) . Èun 
percorso piuttosto nervoso, con un circuito 
di 7 km e 55 metri da percorrere quindici 
volte per un totale di oltre 113 km Notevole 
il dislivelio complessivo ( m 1 275) Favoriti 
gli scattisti e i velociti con una buona resi
stenza Traguardi volanti al passaggio sul cir
cuito del 4,8,12esimo giro 
Avel lano-Spoleto ( 2 7 a p r i l e ) . Una tap
pa di 145 km con traguardi volanti a Santa 
Lucia, Rieti e Arrone Due i Gran Premi della 
Montagna a Forca d'Airone (m 509) e al 
Valico della Somma ( m 646), posto vicino 
al traguardo di Spoleto e quindi in grado di 
fare selezione. Buone le possibilità di fuga. 
Spoleta-Applgnano ( 2 8 a p r i l e ) . La terza 

Italia, Australia, Austria. Algeria, Bel
gio, Bulgar ia , Cecoslovacchia , C u b a , 
C o l o m b i a , D a n i m a r c a , Francia, Gre
c i a , O l a n d a , Po lon ia , R e p u b b l i c a le
derete tedesca, Repubb l ica popo la re 
c inese, R o m a n i a , S p a g n a , Senega l , 
Svizzera, Jugoslavia, U n i o n e Sovietica 
e Stati Unit i 

tappa di 168 chilometri prevede altri tre Ira-
guardi volanti a Tolentino, a Macerata e a 
Montecassiano Nella prima parte due i Gran 
Premi della Montagna a Coile San Lorenzo 
( m 451) e a Valicò Colfionto ( m 821) Sen
za grossissime asperità, rimane tuttavia una 
frazione piena di incognite, con numerose 
difficoltà nascoste nel saliscendi finale dove 
dovrebbero farsi vedere gli scalatori 
A p p I g n a n o L i d o A d r i a n o ( 2 9 a p r i l e ) . L a 
tappa più lunga (196 chilometri) ma anche 
la più pianeggiante con due colli lievi il Poz
zo Aito ( m 168j e il Croce ( m 235) Tra
guardi volanti a Jesi, Fano e .Pesaro. In riviera 
si prevedeun festival dei velocisti. 
Ravenna-Terranuova Bracciolini ( 3 0 
a p r i l e ) . La quinta e forse decisiva frazione 

di tutto il Giro Lungo i 175 km troviamo in
fatti ben quattro Gran Premi della Montagna 
due di prima categoria (il Colle del Carnaio 
a m 776 e il Passo dei Mandrioh, «tetto» del 
Giro a m 1173) e due di seconda (Monte 
delle Forche a m 444 e La Crocina a m 672) 
1 traguardi volanti sono a Predappio, a San 
Piero in Bagno e a 'l'alia Sono 33 l chilometri 
di salita per un disivello complessivo di m 
2 130 A TerTanuova Bracciolini, nell'Aretino, 
si prevede un uomo solo al comando o co
munque una grossa impresa da parte degli 
scalatori 
Terranuova Bracclollni-Groaaeto ( 1 * 
m a g g i o ) . E la prima semitappa del mattino 
di 122 km con tre traguardi volani a Bucine, 
ad Ambra e a Paganico I Gran Premi della 
Montagna sono posti a L'Imposto ( m 312) , 
a Leccio ( m 416) e a Ferrale ( m 426). 
Circuito d i Mar ina d i Grosseto. Una clas
sica «kermesse» alla belga su un circuito tipo-
panno di biliardo di 3 km e 333 metri da ri
petere 12 volte per un totale di 40 km II ca
rosello finale e le bagarre che si scateneran
no ad ogni giro sono riservate ai velocisti an
che se, a quei punto, i giochi per la vittoria fi
nale del Heslirio Giro delle Regioni dovreb
bero essere già fatti. 

Voce rara, spirile puntante fflno 
Banali, 75 anni, campione dell'epoca 
d'oro del ciclismo, quanto correvano 

aliati coma Coppi, s * rivale di - , 
sempre. KubKr. K o b » Botai, è 

intervenuto alla preseMaitom dtl 
14° Giro delle Regioni, gualcandolo 

buono, ma.. un po' troppo tacile per 
i suol gusti. A sinistra, iuta sfondo 
della sala sono allineati ( oonMonl 
del comuni che il Giro attraverserà 

l'Unità 

Sabato 
1 aprile 1989 
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